
Bonus  e  stock  options  nel
settore  finanziario:
approvate  le  regole  per
evitare l’addizionale del 10
per cento
Operativa la nuova disciplina che consente di non applicare
l’addizionale del 10 per cento sui bonus e sulle stock options
corrisposti  ai  dirigenti  e  ai  titolari  di  rapporti  di
collaborazione coordinata e continuativa operanti nel settore
finanziario.

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
30 luglio 2026, prot. n. 2026/223895, sono state definite le
modalità e i termini di attuazione dell’articolo 33, comma 2-
ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

La disposizione è stata introdotta dall’articolo 1, comma 137,
della legge 30 dicembre 2025, n. 199 – legge di Bilancio 2026
–  e,  al  ricorrere  delle  condizioni  stabilite,  esclude
l’applicazione  dell’addizionale  del  10  per  cento  sugli
emolumenti  variabili  eccedenti  la  parte  fissa  della
retribuzione  erogati  ai  dirigenti  e  ai  collaboratori
coordinati  e  continuativi  del  settore  finanziario.
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